
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
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(Art. 3, Costituzione Italiana) 
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CAP.1 UFFICIO DELL'OMBUDSMAN 

1 -INTRODUZIONE 

La presente Relazione è predisposta in coerenza 
con le previsioni dell'art. 5 della Legge regionale 
281ugl io 2008, n. 23, istitutiva dell'Autorità diga
ranzia per il rispetto dei diritti di adulti e bambin i 
- Ombudsman regionale, che prevede che l'Auto
rità trasmetta al Presidente dell'Assemblea legi
slativa regionale entro il 31 marzo di ogni anno la 
Relazione su ll'attività svolta l'anno precedente. 
Tale documento, che la Presidenza provvede ad 
inviare ai Consiglieri regionali e al Presidente della 
Giunta regionale, viene discusso in Assemblea. La 
relazione viene in seguito pubblicata integral
mente nel Bollettino ufficiale della Regione e ne 
viene data ampia diffusione secondo le modalità 
stabilite dall 'Ufficio di Presidenza dell 'Assemblea 
legislativa regionale, d'intesa con l'Autorità. 

Tale relazione, strutturata in cinque capitoli, pre
senta un quadro delle attività svolte dall 'avv. An
drea Nobili, Garante dei diritti di adulti e bambini 
- Ombudsman del le Marche, nel periodo 1 gen
naio - 31 dicembre 2017. La prima parte riguarda 
il contesto generale dell'attività dell'Ufficio, l'or
ganizzazione, la struttura operativa, le risorse fi
nanziarie e le attività trasversali mentre i succes
sivi capito li richiamano le funzioni dell 'Autorità di 
Garanzia e descrive per ciascun settore di compe
tenza (Difesa Civica, Contrasto alle Discriminazio
ni, Infanzia e Adolescenza, Detenuti) gli interventi 
attuati. 

2 - Il CONTESTO NORMATIVO 

La Legge regionale 28 lugl io 2008, n.23 è la nor
mativa ist itutiva dell 'Autorità di Garanzia per il ri
spetto dei diritti di adu lti e bambini - Ombud
sman regionale. L'Autorità, che ha sede presso 
l'Assemblea Legislativa Regionale delle Marche, 
unifica una plural ità di competenze in un unico 
istituto di garanzia e pertanto svolge, in autono
mia e indipendenza, i compiti inerenti l'ufficio del 
Difensore Civico tra cui rientrano le misure contro 
la discriminazione dei cittadini stranieri immigrati, 
del Garante per l'infanzia e l'adolescenza e del 
Garante dei diritt i dei detenuti. 

A quasi dieci ann i dalla legge istitutiva dell'Autori
tà si può affermare che l'unificazione de lle com
petenze in un'unica figura di garanzia non ha 
compromesso o danneggiato la funzione di auto-

6 

nomia e di indipendenza dell 'Autorità. Al contrario 
ha rafforzato l'efficacia della qualità del servizio 
offerto ai cittadini consentendo il consolidamento 
di un intervento coordinato ed unitario, soprattut
to a tutela di categorie vu lnerabili come minori e 
detenuti, incrementando l'autorevolezza dell' isti
tuzione e consentendo una migliore razionalizza
zione delle risorse. 

Le funz ion i, gli ambiti di intervento e le modalità 
di ciascun settore sono disciplinati rispettivamen
te ai capi Il , 111 e IV della cit ata legge. 

L'organizzazione e il funzionamento dell'Autorità 
di Garanzia è disciplinata dalla Legge regionale 15 
dicembre 2016, n.30 che detta le norme relative 
al la gestione amminist rativa e contabile degli Or
ganismi regionali di garanzia. 

3- LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L'Autorità, che svolge le proprie funzioni in auto
nomia e indipendenza (art. 2, L.R. n.23/08) si av
vale del personale appartenente alla dotazione 
organica del Consiglio-Assemblea legislativa e 
della Giunta Regionale (art. 2, L.R. n.30/2016). La 
struttura organizzativa competente del personale 
e delle risorse finanziarie è l' "Area dei Processi 
Normativi e di control lo" nella quale è prevista la 
posizione di funzione di rigenziale "Ombudsman 
regionale". La struttura cura le attività e forn isce il 
supporto organ izzativo in ordine alle funzioni pro
prie dell 'Autorità di Garanzia con particolare riferi
mento all'Ufficio del Difensore Civico che prevede 
tra le attività anche le misure contro la discrimi
nazione dei cittadini stranieri immigrati, de l Ga
rante Infanzia e Adolescenza e del Garante dei di 
ritti dei detenuti . 

Tipologia Numero di unità 

[ Dirigenti n.1 

n.11: 

- di cui n.2 in posizione part-time (di 

cui n.1 distaccato dalla Giunta regio
Personale a tempo 

naie fino al 31 / 8/ 2017}; 
indeterminato 

- di cui n.9 in posizione full-time (di 

cui n.3 distaccat i dal la Giunta Regio

nale} 

Nel 2017 la dotazione organica del le risorse uma
ne assegnate all'Autorità di Garanzia è risultata 
composta da n. 1 Dirigente de ll'Area dei Processi 
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Normativi e di Controllo, con funzioni ad interim 
della Posizione di Funzione "Ombudsman regio
nale" e da n.11 unità a tempo indeterminato (di 
cui n.4 in posizione di distacco dalla Giunta Regio
nale). 

Come si rileva dalla tabella che segue, le risorse 
umane sono distribuite in Aree che svolgono atti
vità generale di supporto all'Ufficio (Segreteria
Tecnica/Informatica) e altre specifiche nei settori 
di competenza deii'Ombudsman quali, la difesa 
civica, i cittadini stranieri immigrati, l'infanzia e 
l'adolescenza e i detenuti. Per taluni progetti di 
interesse comune a più settori, il personale del
l'Ufficio collabora in maniera trasversale per ga
rantire il corretto svolgimento delle attività. 

Una delle tre risorse umane assegnate al settore 
infanzia e adolescenza svolge anche attività di 
supporto al Dirigente nell'espletamento degli 
adempimenti amministrativi-contabili concer
nenti il Bilancio Gestionale nonché l'attività com
plessiva concernente il regime di missione in Italia 
e all'estero del Garante. 

Struttura Unità di personale 

Dirigente n.1 

Area Segreteria n. 1 

Area Tecnica-Informatica n.1 

n.2 persone di cui n.1 con 

Area Difesa Civica posizione "Alta Professiona-

lità" 

Area Cittadini stranieri immi - n.1 con funzioni trasversali 

grati all' infanzia 

Area Infanzia e Adolescenza 
n.3 di cui n.2 con rapporto 

part-time 

Area Detenuti n.3 
--

Totale n.12 

Dal1 /09/2017 l'organico del personale si è ridot
to di n. 1 unità (posizione part time distaccata 
dalla Giunta regionale) che è stata comandata 
presso altra amministrazione. Per garantire l'ef
ficienza delle attività il Garante e il Dirigente han
no attivato le procedure, sia interne al Consiglio 
che presso la Giunta Regionale, per il reclutamen
to di nuovo personale in sostituzione di quello 
trasferito. Inoltre, si riafferma l'esigenza di dotare 
la struttura di una nuova figura di responsabilità 
denominata "Posizione Organizzativa" con com-
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piti di raccordo e di coordinamento delle risorse 
umane e strumentali dell'Autorità di Garanzia 
nonché di coordinamento delle fasi di lavoro e 
delle attività istruttorie dei procedimenti. 

L'Autorità di Garanzia nel 2017 non si è avvalsa, 
come del resto avvenuto negli anni precedenti, 
della collaborazione di esperti nelle materie atti
nenti le proprie funzioni (art. 2, L.R. n. 23/08). 

4- ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA E RISULTANZE 
CONTABILI 2017 

La legge regionale 15 dicembre 2016, n. 30 ad 
oggetto "Organizzazione e funzionamento degli 
organismi regional i di garanzia" ha dettato norme 
relative alla gestione amministrativa e contabile 
di questi ultimi al fine di uniformare le loro attività 
con le disposizioni che disciplinano le articolazioni 
amministrative del Consiglio regionale. 

Pertanto il 2017 segna un primo e importante 
appuntamento con la gestione di un bilancio re
datto, anche ai fini autorizzatori, secondo le mo
dalità previste dalla nuova normativa nazionale 
sui bilanci armonizzati adottati ai sensi delle di
sposizioni previste nel D.Lgs. 118/2011 . 

Ai fini di quanto disposto all 'art. 8 della sopra 
menzionata legge 30/2016 e con riferimento alla 
definizione dello stanziamento da iscrivere nel bi 
lancio annuale 2017 e pluriennale 2017/2019, la 
scrivente Autorità in data 15/09/2016 con pro
pria determina n. 14/NOB ha presentato il pro 
gramma delle attività da realizzare nel corso del
l'anno 2017 contenente l'indicazione del relativo 
fabbisogno finanziario. 

In data 16 gennaio 2017, l'Ufficio di Presidenza 
con deliberazione n. 469, ha approvato il Bilancio 
finanziario gestionale 2017/2019 assegnando 
alla scrivente Autorità uno stanziamento pari a € . 
65.350,00= ripartito tra diversi capitoli iscritti nel 
Bilancio di previsione 2017 alla Missione 1 "Servi
zi Istituzionali generali e di gestione" Programma 
1"0rgani istituzionali". 

L'ammontare delle spese impegnate in e/compe
tenza per lo svolgimento delle funzioni proprie di 
questa Autorità sono state pari €. 29.141,17 (di 
cui €. 20.077,06 liquidate in e/competenza e €. 
9.064,11 che saranno oggetto di liquidazione nel 
corso dell'anno 2018 in quanto rappresentano 
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CAP.1 UFFICIO OELL'OMBUDSMAN 

quote afferenti progetti che, seppur dichiarati esi
gibi li nel corso dell'anno 2017, non sono stati 
rendicontati entro i termini fissati). Con riferimen
to agli stanziamenti del bilancio di previsione, 
sono stati inoltre prenotati impegni per ulteriori €. 
10.000,00 relativi a procedure in via di espleta
mento e la cui obbligazione sarà perfezionata nel 
corso della prossima annualità. 

5 -TRASPARENZA DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA 

In ottemperanza alle disposizioni delineate dal 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordi
no della disciplina riguardante gli obblighi di pub
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni"(c.d. Decre
to trasparenza), l'Autorità ha proseguito nel 2017 
l'impegno di rafforzare la trasparenza ammini
strativa e l'accessibilità delle informazioni in tutti i 
settori di competenza (difesa civica, cittadini stra
nieri immigrati, infanzia e adolescenza, detenuti) 
migliorando, sia in termini qualitativi che di te m
pistica, le modalità di pubblicazione di documenti, 
di informazioni e di notizie nel sito ufficiale 
www.ombudsman.marche.it. 

Con l'entrata in vigore del Decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97 "Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decre
to legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi del
l'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorgan izzazione delle amministrazioni 
pubbliche", il legislatore ha revisionato e raziona
lizzato alcuni adempimenti del Decreto legislati
vo 14 marzo 2013, n. 33, e in attuazione dei prin
cipi fissati dalla Legge n. 124/2015 "Delega al go
verno in materia di riorganizzazione delle ammi
nistrazioni pubbliche" (c.d. Legge Madia) ha ade
guato la normativa italiana sulla trasparenza al 
modello c.d. FOIA (Freedom of lnformation Act), 
adottato da tempo sia a livello internazionale che 
europeo. 

La revisione e la razional izzazione di alcuni adem
pimenti relativi agli obblighi di pubblicazione delle 
amministrazioni sui propri siti istituzionali, ha in
trodotto una nuova figura di accesso civico, il c.d . 
"accesso generalizzato" che si aggiunge al diritto 
di accesso già previsto nel precedente Decreto 
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trasparenza (ex articolo 5), ora denominato "ac
cesso civico" o "accesso semplice". Mediante l'in
troduzione di questa nuova figura di accesso civi
co, viene riconosciuto espressamente anche nel 
nostro ordinamento il c.d. "dirit to alla trasparen
za" ovvero il diritto di essere informati quale 
espressione della manifestazione della libertà di 
informazione, diritto sancito a livello costituzio
nale all'articolo 21. La regola generale è la traspa
renza (total disclosure) mentre la riservatezza ed 
il segreto costituiscono le eccezioni. L'esclusione 
del diritto di informazione o una sua limitazione è 
ammissibile pertanto solo in casi determinati, in
dividuati con legge o regolamento. 

In ottemperanza di quanto sopra, l'area della Di
fesa Civica ha predisposto apposita modulistica 
per la presentazione delle istanze per l'accesso 
civico (ex art. 5, comma 8, del D.lgs. n. 33/2013) 
e per l'accesso agli atti (ex art. 25, comma 4, Leg
ge n. 241/1990 e s.m.i .). 

Tale modulistica, sarà util izzata anche negli altri 
settori di competenza dell 'Autorità per supporta
re ad esempio le persone sottoposte a misure re
strittive della libertà personale nell'esercizio del 
diritto di accesso ad atti e documenti amministra
tivi (art. 14, comma 2, lett. d), Legge regionale n. 
23/2008). 

6- IL SITO E LA COMUNICAZIONE 

L'Autorità, per assolvere alla funzione informativa 
e di trasparenza nonché per migliorare le relazioni 
con i cittadini ha dato massima diffusione delle 
proprie attività istituzionali mediante diversi ca
nali informatici ma complementari tra loro quali il 
sito web istituzionale www.ombudsman.mar
che.it, il profilo Facebook e il canale Youtube. Per 
monitorare e gestire i flussi nonché per definire i 
contenuti da pubblicare su Facebook è stato co
stituito un gruppo di lavoro. 

Nel periodo tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2017 
il numero dei visitatori massimo giornaliero è sta
to di n.394 utenti con una media giornaliera di n. 
294 visite. Un andamento crescente degli accessi 
si è verificato prevalentemente nel periodo 
luglio/dicembre dovuto alla pubblicazione di di
verse iniziative di interesse quali ad es. l'avvio del 
percorso formativo per tutori volontari per minori 
stranieri non accompagnat i. 
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ACCESSI SITO WEB - 2017 

Totale 107497 

Media Mensile 8958 

Media Giornaliera 294 

Minimo Giornaliero 16 

Massimo Giornaliero 394 
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CAP.1 UFFICIO DELL'OMBUDSMAN 

Anche gli utenti Facebook sono stati piuttosto 
numerosi in tutto il periodo del 2017 con un tota
le di 6.157 accessi e n.686 indicatori "Mi piace". l 
dati relativi agli utenti a cui piace la pagina face
book rileva una maggiore presenza di donne (57%) 
rispetto a quella degli uomini (43%). compresa 
nella fascia di età tra i 35 e i 44 anni. 
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CAP.1 UFFICI O DELL'OM BUDSMAN 

7 - PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA
LAVORO 

L'ufficio del Garante, coinvolto dall'Assemblea Le
gislativa delle Marche, ha collaborato alla prima 
esperienza di "Alternanza Scuola-Lavoro" tenuto
si nell 'ambito del progetto di avvicinamento dei 
giovani alle istituzioni "Conoscere il Consigl io". l 
protagonisti del progetto sono stati 9 studenti del 
IV anno degl i istituti scolastici Savoia-Benincasa 
(n.5) e Rinaldini (n.4) di Ancona che per un mese 
(maggio) sono stati impegnati in un percorso for
mativo alla scoperta del funzionamento dell'As
semblea legislativa in tutte le sue articolazioni. l 
ragazzi hanno potuto conoscere le attività svolte 
nei diversi servizi assembleari mettendo in prati
ca, insieme ai funzionari e al personale, quanto 
appreso nei vari incontri. Tra le tante attività svol
te, particolare attenzione è stata rivolta ai pro
cessi legislativi (iter di una proposta di legge). alla 
conoscenza delle tre Autorità Indipendenti (Ga
rante dei diritti , Corecom e Commissione regiona
le Pari opportunità), all'attività del Servizio Stam
pa del Consiglio e a quella del Servizio Documen
tazione e Biblioteca. Per quanto riguarda questa 
Autorità di Garanzia, è stata svolta attività di pre
sentazione del le funzion i, dei compiti e delle atti
vità del Garante nei diversi settori di competenza 
quali la difesa civica, il contrasto alle discrimina
zioni, l' infanzia e l'adolescenza e i detenuti . l ra
gazzi sono stati inoltre coinvolti nella realizzazio
ne di un fumetto an imato "Togli il punto dalla li
nea del la tua vita" . 

Il progetto si è concluso con una conferenza 
stampa dove i giovani hanno raccontato al Presi
dente dell 'Assemblea Legislativa delle Marche la 
loro esperienza formativa e presentato gli elabo
rati realizzati. All'in iziativa sono intervenuti anche 
gli insegnanti referenti del progetto e i funz ionari 
coinvolti nell 'iniziativa. 

8 - PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ 

In occasione degli eventi e delle in iziative organiz
zate dall 'Autorità di Garanzia è stata svolta attivi
tà di comunicazione, informazione e sensibil izza
zione a favore dei cittadin i su i temi dei diritti e 
del le garanzie in generale e specifiche sul proget
to sia al momento dell'avvio che alla sua conclu 
sione con la diffusione dei risultati . 
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Per promuovere le singole iniziative è stata svolta 
altresì, internamente all'Uff icio, attività di proget
tazione grafica del materia le informativo (es. lo
candine, manifesti) e sua pubblicazione nei canali 
informatici a disposizione. Tale attività è stata af
fiancata dalla divulgazione cartacea del materiale 
informativo prodotto nonché della distribuzione, 
nelle sed i appropriate, del l'opuscolo dell'Autorità 
di Garanzia che raccoglie le informazioni di base 
sulle funzioni e sulle competenze previste dalla 
L.R. n. 23/2008. 

9- CONCESSIONE PATROCINI 

N Descrizione 
COMIIISSIOIIE PIUit OPPORTUNITA' DEU'OAOINE DEl CDNSUI.EJITl DEL LAWRO DI ANCONA 
Convegno cìvlli e convivenza ai sensi della l egge 76/2016" 

LA GOCClA ONLUS 
Convegno "l 'accoglienza oltre di noi - modelli inclusivi oltre le singole specificità e convinzioni" 

PROSCENIO TEATRO 
Iniziativa "Marameo- Festival Internazionale del Teatro per ragazzi" 

CEIS ANCONA ONLUS 
4 Iniziativa "Seminario sull 'uso della supervisione nelle strutture e nei servizi di tutela dei minori e 

presentazione del libro Comuni-care ìn Comunità" 

ASSOCIAZIONE NIE WIEM DI ANCONA 
Iniziativa "la punta della lingua" 

UNIVERSITA' 01 URBINO "CARLO BO'" 
Seminario "Bambini nel terremoto" 

ASSAM 
Consegna attestati corso "Operatore di birrific io agricolo pressa il carcere di Ancona-Barcaglione" 

COMUNE DI FANO 
Iniziativa "Città da giocare· 

ARO MACERATA 
Iniziat iva •Scarabò. Una città per educare· 

10 
COORDINAMENTO SOUDARIETA' AUTOSVILUPPO ONLUS DI MONTEMARCIANO 
Iniziativa ·Lo sport e il gioco .... per un'educazione alla pace· 

11 ART'O 

12 

13 
AREA VASTA 1 PESARO - ASUR MARCHE 
Convegno ·La medicina difensiva in carcere, aspetti medico legali e psicologici· 

14 di cyberbullismo· 

15 GRUPPO SPDRllVO PAmNAINIO DILETTANTISTICO S. MARIA NUOVA 
Iniziativa ·competizione sportiva di pattinaggio a rotelle" 

16 bene i nostri diritti• 

17 
·Giornata lntemazionale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 2017" 

18 · La mediazione familiare e la tutela dei figli coinvolti nella conflittualità genitoriale· 

19 
ASSOCIAZIONE SE NON DRA QUANDO 
Progetto "Uscire dal Guscio· 

20 
AREA VASTA 4 ASUR MARCHE 
Iniziativa · l a medicina legale. ll bullismo.l disturbi dell'apprendimento• 

21 
ASSOCIAZIONE AVVOCATI MATRIMDNIAUSTI ITALIANI MARCHE (AMI) 
Convegno "li minore autore di reato• 

22 
ASD CALCIO 
Progetto ·Nmm g1oco 2017• 

23 
CENTRI RICERCHE PSICDANAUTICHE DI GRUPPO ANCONA ICRPG) 
Convegno "Tu non sai niente di me· 

La Legge regionale n.23 del 28/ 07/2008 stabil i
sce le competenze deii'Ombudsman e prevede 
che il Garante per lo svolgimento delle proprie at
tività promuova iniziative per la tutela dei diritt i 
degl i adulti e bambin i. Per favorire e sostenere la 
diffusione della cultura e dell'informazione I'Om
budsman, con determina n.5/TAN del 
04/ 03/2014, ha disciplinato la concessione del 
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proprio patrocinio, inteso come adesione non 
onerosa, quindi puramente simbolica, ad eventi o 
ad iniziative rilevanti a livello regionale. Per la 
concessione del patrocinio le iniziative devono: 
tendere a promuovere l'immagine deii'Ombud
sman in campo culturale, scientifico, sociale, edu
cativo, artistico, sportivo, ambientale ed econo
mico, nonché apportare crescita e valorizzazione 
nell'ambito della tutela dei diritti; essere in linea 
con gli obiettivi e l'attività deii'Ombudsman o 
concernenti materie di specifico interesse dell 'Uf
ficio del Garante; vedere la partecipazione di per
sonalità di particolare prestigio. Nel 2017 l'Ufficio 
Ombudsman ha concesso complessivamente 
n.23 patrocini che hanno riguardato i settori in
fanzia, discriminazioni e detenuti. 

10- PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ 2018 

Con determina n. 17 /NOB del 15/09/2017, in at
tuazione di quanto previsto nella Legge regionale 
15 dicembre 2016, n.30 "Organizzazione e fu n
zionamento degli organismi regionali di garanzia", 
l'Autorità di Garanzia ha approvato le linee pro
grammatiche dell'attività da realizzare nel 2018. 

Tutte le iniziative proposte nel documento, che si 
precisa non sono vincolanti per l'operato del Ga
rante in quanto nel corso dell'anno possono esse
re ampliate e/o modificate in funzione dell'attività 
e delle mutate esigenze, sono orientate alla pro
mozione della cultura, della conoscenza e dell'e
ducazione della pratica dei diritti umani. La pro
grammazione vuole favorire il dialogo tra Servizi, 
l'Autorità Giudiziaria ed altre istituzioni (es. scuo
la, sanità, avvocatura, mondo accademico e del
l'associazionismo, le comunità e i luoghi di restri
zione, .. . ) per svolgere una più at-
tenta attività di mediazione e per 
individuare e diffondere buone 
prassi. 

11 - ALCUNI DATI 

L'anno 2017 si è chiuso positiva
mente con n.648 fascicoli aperti e 
con n.524 fascicoli chiusi di cui n. 
173 riferiti al periodo 2013-2016 
e n.351 al2017. 
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CAP.1 UFFICIO DELL'OMBUDSMAN 

Chiusi 

Altro 
n°183 

(16%) 

(n.465 pratiche) e per il 16% (n. 183 pratiche) ad 
altre motivazioni. 

Il settore che ha visto un notevole incremento 
nell'apertura di fascicoli è stato quello dell'infan
zia dovuto in particolare alla realizzazione del cor
so di formazione di tutori per minori stranieri non 
accompagnati. 

Per la Difesa Civica l'impegno maggiore ha riguar
dato l'attività procedimentalizzata dalla Legge 
241/90 concernente la tutela del diritto d'accesso 
nei confronti della Pubblica Amministrazione, po
nendosi come organo di riesame in caso di dinie-
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l fascicoli aperti sono concernenti 
per 1'84% a richieste di intervento Cittadin i Stran ieri lmm. Garante Infanzia 

Difesa Civica Garante Detenuti Affari Generali 
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CAP.1 UFFICIO DELL'OM BUDSMAN 

go totale o parziale delle richieste di accesso ad 
atti o documenti. 

Riesami che hanno condotto nelle maggioranza 
dei casi a interventi che hanno spinto gli enti ad 
assumere posizioni differenti, con la concessione 
della documentazione inizialmente negata. 

Invece, nell'ambito del settore carcerario il lavoro 
a tutela dei diritti dei detenuti si è sviluppato pre
valentemente nelle relazioni con gli Uffici del Mi
nistero della Giustizia dell'Amministrazione Peni
tenziaria nazionale (D.A.P.) e regionale (P.R.A.P.), 
nonché nell'ambito della tutela del diritto alla sa
lute, con azion i mirate rivolte agli operatori sani
tari . 

• Difesa civica Antidiscriminazion i Detenuti 

D Infanzia • Infanzia (tutori) D Affari Generali 

8% 

Tali interventi sono stati la conseguenza di una 
moltepl icità di incontri con i soggetti privati della 
libertà personale, i quali hanno sempre avut o la 
possibilità di int erloquire in tempi rapid i con il Ga
rante. 

Si deve inoltre rappresentare che l'attività de ll 'uf
f icio spesse volte non t rova riscontro formale nel
l'apertura di fascicoli ; ciò accade nei numerosi 
casi in cu i il rapporto con i cittadini si decl ina una 
relazione informativa. 

Le caratteristiche del le azioni svolte dall 'Ufficio 
troveranno compiuta spiegazione nel prosieguo 
della re lazione. 
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CAP.2 DIFESA CIVICA 
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CAP.2 DIFESA CI VICA 

1- PREMESSA 

Alcuni considerazioni sulla figura del Difensore ci
vico. 

Da un lato, il Difensore civico potrebbe conside 
rarsi uno strumento di partecipazione, poiché 
permette al ricorrente di relazionarsi con la P.A., 
anche se non in modo diretto ma mediato, con il 
risultato di indurre l'Amministrazione a modifica
re le proprie decisioni. Da un altro, il Difensore ci
vico rientra senz'altro tra gli organi che mirano a 
real izzare il buon andamento della P.A., in quanto 
- attraverso la gestione delle doglianze - si atti
va un procedimento de-burocratizzato attraverso 
il quale l'azione amministrativa viene analizzata 
per scoprire le cause che hanno provocato le di
sfunzioni lamentate. 

Alcuni hanno definito il Difensore civico un orga
no della Regione, valorizzando il rapporto tra l'uf
ficio e l'Ente amministrativo. 

Questa tesi si fonda su argomenti condivisibili, 
ovvero la constatazione che le norme comuni alle 
diverse legislazioni regionali possono essere lette 
solo nel senso di considerare il Difensore civico 
un organo f iduciario del Consiglio regionale: il 
concetto stesso di "mandato", conferito al Difen
sore civico da parte del Consiglio, non può che ri
mandare ad un rapporto f iduciario e non rappre
sentativo. 

Se dal punto di vista organizzativo la tesi che rin
via al rapporto organico è senza dubbio convin
cente, in quanto il Difensore civico utilizza le 
strutture e il personale regionale, non si può fare 
a meno di notare che tale inquadramento pre
supporrebbe un rapporto gerarchico con i vertici 
dell 'Amministrazione, che è invece escluso dalle 
stesse leggi istitutive. 

Forse la particolarità dell'istituto in oggetto sta 
proprio nel rapporto fiduciario con il Consiglio re
gionale, organo rappresentativo democratica
mente eletto dai cittadini, dove la fiducia non de
riva da un accordo della maggioranza su un pro
gramma di lavoro, ma dalla convergenza sulla 
scelta di una persona, principalmente in ragione 
delle sue qualità morali, a guida di una istituzione 
indipendente e autonoma. 

Tuttavia, basandosi sugli elementi che emergono 
dalla legge regionale sembra invero preferibile 

14 

definire il Difensore civico come un organismo di 
garanzia, dotato di penetranti poteri di indagine e 
del potere di divulgare le proprie conclusioni, con 
il compito di tutelare il cittadino di fronte ad inef
ficienze della P.A. e di contribuire al miglioramen
to di quest'ultima. 

L'istituto ha avuto un rilancio con l'approvazione 
del D.lgs. 97/2016 (Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e t rasparenza), del c.d. 
F.O.I.A. italiano (Freedom of lnformation Act), in 
materia di accesso civico generalizzato. 

Dal punto di vista dei cittadini, il Difensore civico 
regionale riveste un compito davvero significati
vo, assumendo le vesti di organo di garanzia: l'art 
6 del citato decreto che ha modificato l'art. 5 del 
D. lgs n. 33 del 2013 prevede che in caso di man
cata risposta o rifiuto da parte dalla pubblica am
ministrazione i cittadini possano presentare ri
corso al Difensore civico, il quale entro trenta 
giorni dovrà pronunciarsi e comunicare all'ente 
coinvolto l'eventuale illegitt imità della decisione. 

Ulteriore presa d'atto del rilievo del ruolo del Di
fensore civico da parte del legislatore nazionale, 
si è avuta con l'approvazione della Legge 
24/2017 (Disposizion i in materia di sicurezza 
delle cure e della persona assistita, nonché in 
materia di responsabilità professionale degli 
esercenti le professioni sanitarie) laddove l'art. 2 
attribuisce alle Regioni la facoltà di affidare la 
funzione di Garante per il diritto alla salute al Di
fensore civico regionale. 

La potenziale importanza del la funzione viene 
chiarita al secondo comma della disposizione so
pra richiamata che stabi lisce: "Il Difensore civico, 
nella sua funzione, può essere adito gratuita
mente da ciascun soggetto destinatario di pre
stazioni sanitarie, direttamente o mediante un 
proprio delegato, per la segnalazione di disfun
zioni del sistema dell'assistenza sanitaria e so
ciosanitaria". 

Il terzo comma prevede, altresì, la possibilità di 
acquisizione digitale degli atti relativi alla segna
lazione, riservando però al la legislazione regiona
le la definizione dei poteri e modalità di interven
to del Difensore civico qualora sia ravvisata la 
fondatezza della segnalazione. 

La legge in questione, pertanto, inteso conferire 
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ulteriore ruolo e funzioni al Difensore civico re
gionale quale organo a difesa di cittadini che ri
tengono di essere vittime di abusi o disservizi nel 
contesto dei servizi sanitari, fungendo così da 
tramite con le istituzioni. 

Ma il Difensore civico è anche strumento di ne
goziazione istituzionale che consente ai cittadini 
medesimi di confrontarsi con le Istituzioni. 

Trattasi di un istituto che svolge una funzione 
fondamentale dello Stato democratico di diritto, 
in quanto: 

a) costituisce mezzo di tutela dei diritti fonda
mentali riconosciuti dall'ordinamento interna
zionale e dalla Carta costituzionale in favore 
della persona e nei riguardi delle Pubbliche 
Amministrazioni in genere; 

b) realizza la difesa dei diritti dei cittadini e il 
controllo sulle Pubbliche Amministrazioni nel 
segno della trasparenza, intervenendo nei casi 
di mancanza o carenza di amministrazione, ov
vero nei casi di: 

• omissione di atti obbligatori per legge, 

• irregolarità amministrative, 

• ingiustizia, 

• discriminazione, 

• abuso di potere, 

• mancanza di risposta, 

• rifiuto di accesso all'informazione, 

• ritardo ingiustificato, 

• carenza nell'attuazione dei diritti fondamentali 
delle persone ed enti, 

• carente comunicazione e asimmetrie informa
tive; 

c) costituisce anche strumento "antiburocratico" 
per eccellenza, contribuendo a ridurre i costi 
delle "burocrazie" gravanti sul sistema econo
mico nel suo complesso, attraverso un'attività 
intesa a determinare trasparenza, semplifica
zione e concretezza dell'azione amministrati
va; 

d) costituisce mezzo diretto a stimolare il buon 
andamento delle Pubbliche Amministrazioni, 
migliorandone efficienza, qualità, ma anche 
immagine e in definitiva "umanizzando" l'atti-
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vità amministrativa, nel senso di specificarne 
l'essenza di "servizio" per le persone; 

e) svolge ulteriormente attività di "mediazione" 
nel senso di mettere a confronto le esigenze e i 
bisogni dei cittadini e degli utenti con i conte
nuti ed i mezzi tipici, a volte rigidi, dell'azione 
propria dei pubblici uffici, in tal modo favoren
do l'emersione di modi capaci di consentire il 
soddisfacimento delle attese dei cittadini, in
nanzitutto, nel rispetto del principio di legalità, 
ma anche interrogando la politica; 

f) si pone · come strumento alternativo a quelli 
giurisdizionali tipici, tanto in sede amministra
tiva che ordinaria, giacché attraverso attività di 
indagine e sollecitazione, nonché suggerimen
ti, il Difensore civico intende provocare com
portamenti virtuosi in capo ai pubblici uffici, 
che, se adottati, sono in grado di soddisfare di
ritti, interessi e bisogni dei cittadini. 

2 -ASPETTI STATISTICI 

l dati indicati nel presente documento rappresen
tano un insieme plurisettoriale di interventi, stru
mento indispensabile non solo per individuare i 
punti di criticità rispetto ai quali elaborare corret
tivi adeguati, ma anche per definire possibili sce
nari evolutivi che richiedono azioni congiunte tra 
cittadini, istituzioni, associazioni, autorità econo
mico/sociali, per far si che la tutela dei diritti non 
resti una mera dichiarazione di intenti, ma evolva 
verso un percorso reale e concreto. 

Come accennato la difesa civica regionale, scatu
risce, dalla volontà di mediare, in una posizione di 
terziarità e indipendenza, tra le esigenze del cit
tadino e quelle della pubblica amministrazione, 
nell'ottica di una giusta applicazione della legge, 
un giusto procedimento, una efficiente ed effica
ce erogazione dei servizi. 

In merito alle competenze statali, quest'ufficio, in 
virtù del principio di Leale collaborazione istitu
zionale e in osservanza degli accordi, intercorsi in 
sede di Coordinamento Nazionale dei Difensori 
Civici, trasmette i ricorsi ex articolo 25, comma 4, 
della Legge n. 241/1990 alla Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi, già muniti 
del ricorso al Difensore civico regionale ed ulte
riori atti allegati, pur difettando un rapporto di 
subordinazione gerarchica tra I'Ombudsman re-
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gionale e la Commissione centrale. 

Gli interventi della difesa civica hanno riguardato 
principalmente gli enti locali territoriali. 

Per quanto riguarda la Regione Marche, la preva
lenza delle richieste ha coinvolto il settore della 
sanità e dei servizi sociali. 

Relativamente al le Province, si sottolinea che l'e
sigu ità del lavoro, svolto da quest'ufficio è conse
quenziale al riordino dell'ente de qua. 

Nei confronti dei Comuni gli interventi hanno in
teressato quasi totalmente il tema dell'accesso 
civico anche se talora si è stati chiamati a svolge
re un importante ruolo di garanzia anche in altri 
contesti , come nella valutazione sull'ammissibili
tà dei referendum comunali. 

Infine, si rammenta che, poiché in ambito di ac
cesso civico il Difensore civico regionale è alter
nativo al responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (articolo 5, commi 
7 e 8 del D.lgs n.33/2013). le istruttorie espletate 
risultano essere residuali rispetto a quelle che si 
avvalgono del procedimento di cui all'articolo 25, 
comma 4 della Legge n. 241/1990. 

Sono stati aperti 44 fascicoli a seguito di istanze 
da parte di cittadini o associazioni per problema
tiche verso la Regione Marche nei settori di se
guito indicati: 

• materia socio-sanitaria n.17 

• accesso agli atti n.13 

• sfera ammin istrativa legata al sisma n.3 

• trasporto pubblico locale n.3 

Socio-Sanità 

38% 

16 

Accesso agli atti 

29% 

Altro 

19% 

ma 

3 - ALTRI ENTI LOCALI 

Gli interventi nei confronti di altri enti locali sono 
stati n.82 

Interventi Presso 

Regione 

26% 

Altro 

25% 
Altri enti locali 

2% 

Comuni 

46% 

4- SPECIFICAMENTE IN MATERIA DI 
ACCESSO AGLI ATTI 

• Accesso documentale ex articolo 25, comma 4, 
Legge n.241 /1990 n.27 Istruttorie 

• Accesso ambientale ex articolo 3 D.lgs. 
n.195/2005 n.3 Istruttorie 

• Accesso ex articolo 43 Tuel dei consiglieri co
munali n.11 Istruttorie 

• Accesso civico ex articolo 5 D.lgs. n.33/2013= 
n.2 Istruttorie 

Ambientale 

7% 

Consiglieri 

Comunali 

26% 

63% 

Civico 

S't. 
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